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Ospedale, ambiente,
cultura e commercio:
uno spazio per riflettere

Una rivista di approfondimenti, di emozioni, di storie tra 
passato e futuro: Centotorri prova ad offrire ai lettori, quel-
li ‘storici’ che ci seguono dal…1983, e quelli nuovi, i ‘mil-

lennials’, un giornale che sia complementare per contenuti rispetto 
a 100torri.it, il quotidiano online che fa della cronaca, delle notizie 
fresche che si aggiornano ora per ora, il suo punto forte. Il futuro 
(o magari già il presente) è sul web, senza dubbio: nel solo mese 
di agosto, il nostro quotidiano ha toccato nuovi record di contatti, 
oltre 580 mila. Ma la carta, questa rivista cioè, è tanto più neces-
saria quanto più si ritaglia uno spazio autonomo fatto di contenuti 
più forti, che vanno letti e riletti e che magari aiutino a riflettere 
sul territorio e sui suoi valori più veri.Stavolta, i temi forti sono 
davvero importanti. Si comincia con l’ospedale unico dell’asl 5, 
che segna il passo e crea polemiche ma soprattutto preoccupazioni. 
Poi, l’ambiente: un nuovo parco, con la demolizione della vecchia 
scuola di Via Tana, è in arrivo, e l’idea che migliori la qualità della 
vita non è solo per dire. La cultura che sposa il turismo è il tema che 
sta dietro e davanti alla nuova Fondazione del Territorio Chierese: 
siamo un territorio ricco, non siamo la Toscana ma possiamo dire 
la nostra, se ci impegniamo. Ancora, il commercio: quello del fu-
turo, l’e-commerce, che tenta di farsi largo anche da noi, non è una 
opzione snob, è una necessità non più rinviabile. Infine, lo sport, 
con la pallavolo che, covid permettendo, promette di fare ancora 
divertire, e magari sognare, i suoi tanti fans.
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Ospedale unico dell’asl TO 5: tutto fermo, si ridiscute Vadò
Montagna, sindaco di Moncalieri, accusa la Regione di voler perdere tempo. Sacco: rivedere lo studio del 2016                       di Gianni Giacone
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parere favorevole della Giunta 
Cirio per rivedere lo studio 
del 2016 per la localizzazione 
dell’Ospedale Unico”, 
commenta - L’AslTo5 ha un 
bacino di 103 mila abitanti 
e più della metà di questi si 
troverebbero a Vadò un nuovo 
Ospedale distante, difficilmente 
raggiungibile e peraltro vicino 
a tanti ospedali di Torino, 

attaccati a Moncalieri. Per 
il chierese, come abbiamo 
denunciato anche raccogliendo 
5000 firme, sarebbe una grave 
perdita di presidi sanitari 
locali. Il Sindaco Montagna 
sta ancora una volta facendo 
campagna elettorale sulla pelle 
dei cittadini e noi del Comitato 
non lo consentiremo”.

Cinque anni di attesa, da 
quell’accordo tra Regio-
ne e Comuni del territo-

rio dell’asl TO 5 che fissava i 
criteri da seguire per il sito del 
nuovo ospedale unico dell’a-
zienda sanitaria, destinato a rim-
piazzare quelli di Chieri, Mon-
calieri e Carmagnola. E quattro 
anni sono passati dalla scelta 
del sito di Vadò, tra Moncalie-
ri e Trofarello: una scelta, fatta 
dall’allora assessore alla sanità 
Saitta, che non convinceva molti 
(area esondabile, terreni agricoli 
a rischio, troppo lontano dall’a-
stigiano e scomodo anche per 
parte del carmagnolese) e che 
comunque passò. Un’opera da 
250 milioni in gran parte finan-
ziata. Ma adesso si ricomincia a 
discutere. La Regione vuole ri-
fare lo studio sulla localizzazio-
ne e spuntano (anzi, rispuntano) 
pareri contrari e siti già candida-
ti e bocciati, come Villastellone 
e Cambiano.
Intanto, nell’infuriare della 
campagna elettorale per le 
amministrative a Moncalieri, 

il sindaco Montagna accusa 
la Regione di perdere tempo 
e sottolinea come gli attuali 
ospedali (Chieri, Moncalieri e 
Carmagnola) siano prossimi al 
collasso. “Gli attuali ospedali, il 
Santa Croce di Moncalieri come 
il Maggiore di Chieri come il 
San Lorenzo di Carmagnola – 
ha detto Montagna – presentano 
criticità diverse ma ugualmente 
gravi, riconosciute da tutti i 
40 sindaci del territorio, tutti 
d’accordo sul fatto che serva un 
nuovo ospedale. E la Regione? 
Ha perso e perde tempo, con 
la richiesta di nuovi studi sul 
presunto rischio idrogeologico 
della zona destinata ad 
ospitarlo.”
Di parere opposto Rachele 
Sacco, consigliera comunale 
e presidente del Comitato per 
l’Ospedale a Chieri. “Che Vadò 
non segua i criteri del protocollo 
d’intesa siglato dai Sindaci, 
che sia una zona esondabile e 
completamente isolata e non 
baricentrica lo diciamo da anni 
e siamo felici che sia arrivato il 

L’area di Vadò, tra Moncalieri e Trofarello
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Sicchiero: “Per noi a Cambiano...”
“Necessaria la baricentricità, impensabile Villastellone...”

L’ospedale unico si deve 
fare, gli attuali ospedali 
sono obsoleti come dice 

il sindaco di Moncalieri, ma 
l’esondabilità dell’area a suo 
tempo scelta, a Vadò, non deve 
essere una opinione, ma un dato 
di fatto accertato dai tecnici. 
Il sindaco di Chieri, Alessan-
dro Sicchiero, ha ereditato dal 
predecessore Claudio Martano 
questa patata bollente e cerca 
una strada per non scottarsi.
“Dunque: che si debba 
fare l’ospedale rimane una 
posizione ufficiale e convinta 
della giunta di Chieri- dice 
Sicchiero - e quindi le parole 
di montagna su criticità dei 
tre obsoleti ospedali ASLTO5 
è condivisibile. Tuttavia, 
se un’area sia esondabile 
o meno, non deve essere 
un’opinione ma un dato di 
fatto. incontrovertibile. Che 
la regione faccia chiarezza. E 
poi, la questione del consumo 
di suolo: a Vadò si tratta pure 
di aree di pregio…”. Ma il 

tema è complesso e Sicchiero 
approfondisce e completa la 
disamina: “La baricentricità 
geografica è necessaria e 
quindi il sito più corretto e 
logico è Cambiano. Su questo, 
ovviamente Villastellone, la 
ex Stars indicata dall’allora 
sindaco Nicco, oggi consigliere 
regionale di maggioranza,  
non sarebbe una alternativa 

pensabile.” La candidatura 
di Cambiano (ex Besenzone 
Ferraresi) era già cinque anni fa 
il cavallo di battaglia dei sindaci 
dell’area chierese. Sicchiero 
ribadisce: “Tutto l’astigiano 
verrebbe penalizzato da un 
ospedale oltre Cambiano e noi 
siamo con loro per difendere 
anche le loro esigenze.”
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Chieri, il Parco Tessile vince il bando: nel 2021 si farà
Demolita la ex scuola Mosso, poi uno spazio verde tra l’area Caselli e il parco di Viale Fasano                                                                                                                                                              di Gianni Giacone

www.centrocollaudochierese.it

se vuol dire pezza, reminiscenza 
tessile che nel nostro progetto 
si allarga alle specie di piante, 
anche tintorie,  che saranno uti-
lizzate a ridosso del Tepice. Un 
parco tassello di una piccola 
corona verde a ridosso del rio, 
che da Piazza Trento e Trieste 
arriva al Parco del Tepivce e 
del Pellegrino di Viale Faano 
allargando di parecchio il par-

co dell’area Caselli. Tanto ver-
de a prato intorno al campo da 
pallavolo e basket della scuola, 
che resterà a disposizione di 
tutti. Un ecosistema che signi-
fica paesaggio, natura, habitat 
e qualità migliore della vita e 
dell’aria.”
Si parte, obiettivo l’inizio dei 
lavori tra un anno, un anno e 
mezzo. “Quella che ha vinto il 

Il Parco Tessile Chiere-
se dove adesso ci sono le 
scuole abbandonate di Via 

Tana: quello che era un sogno 
dell’Amministrazione, dal 22 
settembre, è realtà. C’è il finan-
ziamento di 320 mila euro dalla 
Compagnia di San Paolo, il cui 
bando per progetti di restauro 
ambientale sostenibile è stato 
‘vinto’ dal Comune di Chieri. 

Soldi che vanno ad aggiungersi 
ai 370 mila euro già messi a bi-
lancio dalla città, che sarebbero 
però bastati solo a demolire le 
due scuole. Con 700 mila euro, 
invece, si farà di più e di meglio. 
Dice Massimo Ceppi, (foto) 
assessore all’ambiente, artefice 
principale dell’iniziativa: “Na-
scerà il Parco Tessile Chierese, 
acronimo Pa.T.Ch, che in ingle-
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Chieri, il Parco Tessile vince il bando: nel 2021 si farà
Demolita la ex scuola Mosso, poi uno spazio verde tra l’area Caselli e il parco di Viale Fasano                                                                                                                                                              di Gianni Giacone

bando – prosegue Ceppi – è una 
proposta progettuale, basata 
sulla tesi di laurea di una 
chierese, Cristina Cassavia. 
Adesso si darà l’incarico ad 
un professionista di trasferire il 
tutto in un progetto approvabile 
e appaltabile. Intanto, è in 
corso la variante urbanistica 
che restituisce quell’area a 
servizi, dopo che era stata resa 
edificabile ai tempi in cui la si 
voleva vendere.” Ceppi chiude 
con i ringraziamenti: “La nostra 
proposta ha vinto perché è il 
risultato del lavoro di tanti, da 
Lega Ambiente, al Politecnico 
alla facoltà di scienze agrarie, 
alle tante associazioni chieresi 
che si occupano di ambiente. 
Hanno sostenuto la nostra 
candidatura basata su una 
proposta davvero valida. Non 
avremmo vinto, noi e altri 
sette comuni, a fronte di 120 
candidature presentate, se non 
fosse stato così.”



Chierese, un territorio e tanti valori. Ecco la Fondazione
Gay: ambiente, prodotti, storia, arte. In Piemonte, siamo …di serie A                                                                                             di Gianni Giacone
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casa altra storia importante, 
da Avezzana a Thaon di Revel, 
da Balbo a Bogino. Un filone 
su cui lavorare in futuro.”
Ecco, il futuro. Per la 
Fondazione ha un nome. 
Si chiama StArt Gallery. Il 
museo multimediale a San 
Filippo, dopo vicissitudini di 
ogni tipo, ultima il covid, è 

finalmente pronta. “Abbiamo 
completato i cartelli 
segnaletici all’interno – 
conclude Gay – e in autunno, 
se tutto va bene, quello spazio 
sarà fruibile. Le nuove idee e 
le iniziative non ne possono 
prescindere.”

Senso di appartenenza e 
valori del territorio: la 
Fondazione del territo-

rio chierese, adesso, è una re-
altà. Che, prima ancora di es-
serci dal punto di vista legale, 
ha già cominciato a lavorare. 
Agostino Gay, già sindaco di 
Chieri, oggi presidente della 
Compagnia della Chiocciola, 
è tra i ‘padri nobili’ della Fon-
dazione.
“La fondazione – premette 
Gay – ha lo scopo di 
raccogliere e distribuire fondi 
per un territorio, il Chierese, 
che deve riscoprire il proprio 
senso di appartenenza e 
lavorare sui valori che 
ha. Valori ambientali, 
paesaggio e prodotti, e 
valori artistici. Mettendo 
insieme il tutto, il Chierese 
in Piemonte sta in serie A. 
E ci sono realtà produttive 
che, in silenzio, lavorano 
per collegarsi e puntare alla 
rinascita, necessaria dopo 

che l’industria è andata in 
crisi. Ecco, vogliamo che 
il territorio torni ad essere 
ricco e che non langua, 
serve un rilancio contro 
l’impoverimento.”
Il primo passo, i due 
appuntamenti di agosto 
con ‘la via degli affreschi’. 
“Sapevamo – prosegue Gay 
– che non era il periodo 
ideale, ma volevamo 
testare e testarci. Abbiamo 
coinvolto alcune realtà a 
Chieri, Pecetto, Buttigliera…
Abbiamo stimolato gli 
amministratori locali con 
una proposta del territorio. 
Più strutturati e con qualche 
soldo a disposizione, abbiamo 
rafforzato la proposta della 
‘Dispensa del Re’ con eventi 
specifiic del territorio, da 
quelli naturalisti alla storia, 
con Cavour protagonista. 
Un Cavour chierese è noto a 
qualche centinaio di chieresi, 
eppure è così. E a Chieri è di 
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San Paolo partner, Tartaro presidente

Il 9 settembre è stata costituita 
la Fondazione della Comunità 
Chierese. Il battesimo è av-

venuto, alla presenza del notaio 
Lazzarini, nel cortile di Sant’An-
tonio. Una sessantina i Soci Fon-
datori, fra essi molte associazioni 
culturali e di categoria. Il nuovo 
soggetto associativo nasce per so-
stenere la comunità chierese nelle 
sue esigenze sociali in una fase in 
cui si amplificano le emergenze di 
ogni tipo. Il suo scopo principale, 
pertanto, è di carattere filantropi-
co. Nelle intenzioni un punto di 
riferimento per orientare il tanto 
lavoro volontario verso un uti-
lizzo più efficace delle risorse e 
per intercettare, anche attraverso 
la partecipazione a bandi, nuove 
fonti di finanziamento. Partner 
dell’iniziativa la Compagnia di 
San Paolo che si è impegnata ad 
offrire un sostegno economico 
nella fase di decollo e che sarà 
presente con un suo membro nel 
Consiglio di Amministrazione. 
Oltre all’aspetto filantropico, la 
nuova Fondazione si è data an-
che gli obiettivi di incrementare il 
senso di appartenenza della popo-
lazione dell’intero Chierese e di 

operare per la valorizzazione del 
patrimonio ambientale, sociale, 
produttivo e culturale del territo-
rio nella consapevolezza che rap-
presenta un punto di forza per il 
suo rilancio. 
Il primo cda della Fondazione 
è costituito da sette membri. I 
sei nominati con l’atto istitutivo 
(il settimo verrà designato dalla 
Compagnia di san Paolo) sono 
Annamaria Battista, don Marco 

Di Matteo, Manuela Olia, Giorgio 
Quaglio, Daniele Tartaro e 
Beatrice Verri. 
Presidente designato: Daniele 
Tartaro (foto),  imprenditore, a 
sottolineare a volontà di collegare 
strutturalmente la missione 
filantropica con quella di ridare 
centralità all’economia locale.

Luciano Berruto



I giovani nel periodo estivo e la ripresa dell’attività scolastica
Festa della Madonna delle Grazie e riavvio di tutte le attività.                                                   di P. Pio Giuseppe Marcato op

volontariato libero ‘senza divisa’ ma 
di gruppo, consapevoli che da soli 
si può ben poco e che è necessario 
mettersi in rete e costruire nuovi 
legami. Queste aperture sono state 
sollecitate da esempi concreti che 
hanno richiesto la condivisione e 
l’assunzione di vere ‘responsabilità 
personali’ per non rimanere indietro, 
attendendo il prossimo rimorchio, 
un’altra moda. Forse non hanno ri-
cevuto dal mondo adulto il dovuto 
supporto o solo qualche sorriso, ma 
intanto hanno proseguito nell’impe-
gno, certi del valore del servizio e 
dell’utilità che ne seguiva. Alla fine 
i ragazzi chiedono al mondo adulto 
‘solo’ ascolto, accompagnamento 
ed esperienza. Ritorna il problema 
educativo nella sua massima esten-
sione. Famiglia e scuola restano i 
luoghi privilegiati per far incontrare 

 RIFLESSIONE

10

straordinaria e di emergenza che 
però ha toccato il cuore e che que-
sto, forse, non abbia poi un seguito. 
Il fatto che questo atteggiamento lo 
si sia potuto constatare fa ben spera-
re. I giovani non sono così distratti e 
insensibili e se ci sono devianze ed 
espressioni di branco con comporta-
menti violenti e deviati non si deve 
solo generalizzare e colpevolizzare. 
I giovani sono portatori ‘nati’ di ger-
mi di solidarietà che devono essere 
accolti, compresi, coltivati. Sovente 
la loro fantasia meraviglia e stu-
pisce. Il tempo delle ‘vacanze da 
scuola’, pur prolungato, non è stato 
inutile. In molti è stato riscoperto il 
rispetto per l’ambiente come segno 
di responsabilità e di educazione. 
In molti le parole plastica, raccolta 
differenziata e risparmio dell’acqua 
hanno assunto un significato nuovo, 
importante, Mettersi in relazione e 
confrontarsi con gli ‘altri’ coetanei 
ha comportato il mettersi in gioco, 
uscire dall’isolamento, non nascon-
dersi nella propria bolla e chiudersi 
nel piccolo mondo del telefonino. 
Una novità è stata l’aprirsi ad un 

La solennità della Madonna 
delle Grazie ha segnato la 
ripresa su tutti i fronti del-

le varie attività. È necessario non 
dimenticare il ‘difficile’ recente 
passato e fare un bilancio, anche 
minimo, di quanto è avvenuto nel 
periodo estivo. Tra le tante cose che 
destano seria preoccupazione c’è il 
ritorno a scuola di ‘tutti i ragazzi’: 
la mancanza di insegnanti, il nume-
ro delle aule, la composizione delle 
classi, gli orari, i trasporti, la sani-
ficazione… quel ‘piccolo-grande 
mondo’ è comunque significativo 
per tutto ciò che lo circonda e che 
condiziona non solo la vita delle 
famiglie ma l’intera società. Con 
enorme fatica si stanno affrontan-
do e risolvendo i diversi disagi, ma 
sorge giustamente l’interrogativo 
di come è stato gestito e vissuto il 
tempo precedente. Anche questo 
merita essere rivisto per darne una 
valutazione. Nel lockdown, a causa 
della pandemia, si è saputo e si sono 
visti alcuni giovani organizzarsi e 
impegnarsi verso anziani e malati 
nel consegnare medicinali e cibo, 
con tutte le dovute cautele, altri con 
le riserve del caso, hanno svolto at-
tività didattiche e ludiche, anche in 
forme autogestite. Non è mancato 
tra loro il ‘volontariato’ anche se 
questo mondo è difficile da raggiun-
gere e conoscere. È avvenuto… pur 
di uscire di casa e ‘fare qualcosa’, 
ma per molti è stato giustamente 
compreso il senso della condivisio-
ne, della solidarietà e del fare comu-
nità. Possiamo ritenere che questo 
sia stato l’effetto di una situazione 
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la fragilità giovanile con le grandi e 
inesplorate risorse che i ragazzi e i 
giovani tengono in riserbo. Occorre 
solo accompagnarli dando loro fi-
ducia, fortificandoli nella speranza. 
Non è solo un problema sociale e 
politico ma anche morale e reli-
gioso. Se l’esperienza religiosa per 
molti di loro, si è inaspettatamente 
sospesa, questo non significa che il 
desiderio di bene, di bello e di in-
finito si sia spento e non solleciti 
invece, in modo ancora più forte, il 
loro intimo e il desiderio di servizio, 
anzi. Lo richiedono, ma hanno paura 
di non essere capiti nel formulare la 
domanda e di essere trattati da inco-
erenti, superficiali e incompetenti. 
Occorre trovare le giuste motiva-
zioni per farli ritornare sui banchi 
di scuola, non solo per un insegna-
mento libresco, ma per prepararsi ad 
affrontare la vita nelle più svariate 
dimensioni, come hanno potuto con-
statare in questo lungo periodo per 
loro ‘oscuro’, e di trovare persone, 
genitori, famiglie e insegnanti che si 
mettano a fianco per camminare con 
loro. La festa della Madonna delle 
Grazie abbia a sollecitare in tutti i 
giovani il coraggio di proseguire 
un valido cammino di crescita e di 
sviluppo per un futuro umano e spi-
rituale positivo.   

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 

La grande rimozione: fenomenologia triste 
del popolo no-mask
(Donatella Di Cesare - L’Espresso 23 agosto 2020)

“Qui non c’è virus (…) chi avrebbe potuto immaginare una 
rimozione così massiccia dopo più di trentacinquemila morti 
e un drammatico problema sanitario? Una rimozione esibita 
senza alcun pudore ostentata fino a diventare la bandiera del 
nuovo partito trasversale No-Mask. La parola d’ordine ‘post – 
covid’ che ha chiuso il lockdown è stata interpretata non come 
l’inizio della coabitazione con il virus, bensì come il ritorno 
alla normalità. Faciloneria, frenesia vacanziera, semplice voglia 
di lasciarsi alle spalle quel che è accaduto. (…) Chi rimuove – 
ce lo insegna la psicanalisi – semplicemente rifiuta una realtà 
divenuta inaccettabile.   Qui non c’è risveglio, non c’è coscienza: 
è l’apoteosi dell’inconscio, il trionfo degli istinti (…). Perché mi 
fa comodo così, perché ‘l’estate viene solo una volta’. (…) 
 E che dire poi dei talk show dominati da personaggi pagliacceschi, 
magari considerati intellettuali, che disprezzando pubblicamente 
la mascherina si fanno beffe di ogni senso civico. Per una volta 
però diamo la responsabilità a chi ce l’ha.   A quei cittadini che si 
sentono vittime della casta, del governo, del complotto che cercano 
smaniosi un colpevole, che urlano a chi porta la mascherina ‘siete 
un popolo di schiavi’. Pseudopaladini di una fraintesa libertà che 
non guarda in faccia nessuno, schiavi – loro sì – dei propri fantasmi 
elevati a dogmi. Triste menefreghismo, ottusità cialtrona, minorità 
civica. Ecco perché la rimozione è spia del grande problema 
culturale”. 
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Un’opportunità per i 
commercianti chieresi di 
potenziare l’e-commerce tramite 
My-Stores, una piattaforma 
tecnologica sviluppata da 
RetAPPs per favorire nuove 
modalità di interazione tra 
esercenti e clienti, integrando 
web e App, trasformando così il 
negozio tradizionale, rendendolo 
più digitale e più competitivo. 
«Tutte le associazioni che 
siedono al tavolo di partenariato 
hanno sposato la proposta 
del Comitato Centro Storico 
di utilizzare la piattaforma 
My-Stores, che è un vero e 
proprio e-commerce e non solo 
uno strumento promozionale-
spiega l’assessore al 
Commercio Luciano Paciello-
Il Comune ha così deciso 
di patrocinare questo progetto, 
mettendo la piattaforma a 
disposizione dei commercianti 
chieresi interessati fino al 31 
dicembre, in modo del tutto 
gratuito. Si tratta di una 
vera e propria piattaforma di 
market place, che consente di 
acquistare tramite web ma con 
tante altre funzionalità, che 
verrà così ad affiancarsi ai 
servizi già offerti gratuitamente 
da Lo Scoprinetwork». Lo 
scorso 23 settembre, presso 
Sala Conceria, i rappresentanti 
della società RetAPPs, hanno 
incontrato i commercianti 
per illustrare modalità di 
funzionamento e potenzialità 
della piattaforma My-Stores.
Massimo Sacchi, CEO di 
RetAPPs, presenta“My-Stores 
- La piattaforma in Cloud di 
Attraction & Engagement per 
Esercenti, Circuiti, Comunità 
Multi-Esercente e Centri 
Commerciali Naturali. 
“E’ iniziato tutto nell’autunno 
del 2019 quando il Comitato del 
Centro Storico di Chieri ci ha 
contattato per  valutare insieme  
come  poter  studiare un modello 
di business attualizzato che 
potesse dare stimolo ai negozi 
del Centro Storico del Comune di 
Chieri. Dopo la crisi sanitaria, 
le conseguenze sul territorio 
non sono solo economiche 
ma anche sociali perché il 
commercio di prossimità, 

Chieri scommette sull’ e-commerce: ecco “My-Stores”
Un progetto ambizioso: la piattaforma gratis fino al 31 dicembre a disposizione dei commercianti

fondamentale per diverse fasce 
di popolazione, rischia di 
scomparire se non si adegua 
ai nuovi comportamenti di 
consumo. In un momento dove 
tutta l’Italia si deve rialzare, 
My-Stores può essere uno 
strumento innovativo verso la 
ripresa per quelle categorie di 
a t t i v i t à  c o m m e r c i a l i 
c h e  c a r a t t e r i z z a n o 
e distinguono il tessuto 
economico del nostro territorio. 
La tecnologia digitale, con 
sito dedicato ed eCommerce 
integrati, può rivelarsi un 
grande supporto allo sviluppo 
del retail tradizionale di 
prossimità dando vita ad un 
sistema «retail-centrico» che 
valorizza il Punto Vendita fisico, 
rivolgendosi ai consumatori 
che gravitano nel bacino 
d’utenza ma aprendosi anche 
a tutta la platea On-Line. La 
situazione attuale  mostra 
chiari segnali verso 3 punti 
chiave quali trend di sviluppo 
: la prossimità diventa la 
parola d’ordine, il negozio 
assume un ruolo di relazione, è 
necessario conoscere al meglio 
il consumatore.  
La crisi sanitaria che stiamo 
vivendo ha fatto da catalizzatore 
verso processi già in atto. 
Per quanto riguarda i negozi 
fisici, sono numerosi gli attori, 
focalizzati sui beni alimentari 
e di prima necessità, che si 
sono avvicinati per la prima 
volta all’ eCommerce. Ancora 
più numerosi sono i negozi di 

quartiere che hanno iniziato a 
lavorare anche con strumenti 
digitali meno evoluti.Gli italiani, 
costretti in casa in quarantena 
forzata, volente o nolente, 
hanno dovuto familiarizzare con 
il canale della vendita online, 
diventando evidentemente un 
punto di riferimento. Cosa 
ci aspettiamo dalla ripresa? 
Sempre di più la volontà e la 
tendenza ad integrare il canale 
fisico con quello digitale. I 
negozi tradizionali di vicinato 
hanno ormai la consapevolezza 
che è assolutamente importante 
mantenere e consolidare la 
vicinanza ed il rapporto con i 
propri consumatori, utilizzando 
tutte le possibilità che offre 
il canale digitale. Anche le 
barriere che erano presenti 
in molti consumatori italiani 
nei confronti degli acquisti 
digitali, sono cadute e quindi 
possiamo aspettarci che il 
digitale e gli acquisti on-line 
rappresenteranno il motore della 
crescita per il prossimo futuro. 
Ricordandoci e sottolineando 
che il cliente digitale è molto 
sensibile ai servizi, ed alle 
attività dedicate. Un nuovo 
rapporto da consolidare. 
My-Stores consente di 
aggregare una molteplicità di 
esercenti eterogenei e Centri 
Commerciali, fisici o naturali, 
con benefici sia per l’esercente 
/ centro commerciale (creare, 
emettere e gestire direttamente la 
comunicazione, le promozioni, i 
buoni sconto digitali in logica di 

fidelizzazione) che per i clienti 
( possibilità di beneficiare di 
coupon e promozioni dedicate 
restando in contatto con gli 
esercenti di proprio interesse).” 
Alessandro Tiretta   - Founder 
& CEO di RetAPPs , entra 
nello specifico tecnico della 
piattaforma.
“My-Stores è la piattaforma 
tecnologica modulare 
sviluppata da RetAPPs per 
facilitare l’adozione di strategie 
digitali nel settore retail 
tradizionale sfruttando il canale 
“Mobile” e le potenzialità degli 
Smartphone come strumenti 
di interazione tra esercente 
e cliente prima, durante e 
dopo la fase di acquisto. MY-
STORES ha come obiettivo 
primario quello di valorizzare 
il punto vendita fisico mettendo 
a disposizione una modalità 
di fidelity digitale basata sugli 
acquisti e sulla frequenza in 
logica punti / sconti / bonus. 
La componente online riguarda 
non solo la presenza digitale 
ma anche la possibilità di 
attivare un e-Commerce 
dedicato per ciascun esercente, 
senza logica di aggregazione 
prodotti, evitando così la 
concorrenza sul prezzo ma 
focalizzandosi sul prodotto o 
servizio erogato. Questo vuol 
dire che ciascun esercente avrà 
il suo sito dedicato e non sarà 
possibile fare un unico acquisto 
con prodotti di esercenti 
diversi mantenendo, per 
ciascuno, una propria identità. 
L’esercente registra la sua 
attività sul Portale My-Stores 
personalizzando i contenuti ed 
i servizi da lui erogati. Avrà a 
disposizione una Merchant-
App che gli consentirà di 
gestire tutte le informazioni e 
le interazioni tra i clienti ed il 
suo punto vendita. Ogni punto 
vendita ha la sua vetrina On-
Line collegata col negozio fisico 
in termini di prodotti e servizi 
restando in contatto continuo 
col proprio cliente.”
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Ecobonus, ecco le istruzioni per l’uso
Fino al 31 dicembre 2021, detrazione del 110% delle spese sostenute per gli interventi che migliorano l’efficienza energetica degli edifici e che riducono il rischio sismico.

Il Decreto Rilancio ha introdot-
to il cosiddetto Superbonus: 
una detrazione del 110% sulle 

spese sostenute per chi effettuerà 
interventi di isolamento termico, 
sostituzione degli impianti di cli-
matizzazione invernale e riduzio-
ne del rischio sismico nei propri 
condomini o abitazioni singole. 
La detrazione fiscale del 110% 
vale per i lavori effettuati dal 1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021 
e sarà suddivisa in 5 rate di pari 
ammontare. Ad esempio, per una 
spesa di 10.000 euro, si ottengo-
no 11.000 euro di detrazione pari 
a 2.200 euro annui da recuperare 
nelle 5 dichiarazioni dei redditi 
presentate successivamente all’e-
secuzione dei lavori.
Gli interventi che danno diritto 
alla detrazione del 110% sono 
sostanzialmente di due tipi 
e possono riguardare sia la 
singola unità immobiliare che il 
condominio, sono in ogni caso 
escluse le nuove costruzioni, 
infatti gli immobili oggetto 
dell’intervento devono esser già 
esistenti. Di fatto si agevolano i 
grossi interventi che migliorano la 
prestazione termica dell’edificio 
e quelli volti a ridurre il rischio 
sismico, secondo uno schema 
preciso confermato dall’Agenzia 
delle entrate. Vediamo nel 
dettaglio l’elenco dei lavori così 
detti “trainanti”:
Interventi di isolamento 
termico delle superfici opache 
inclinate, verticali e orizzontali 
(delimitanti il volume riscaldato, 
verso l’esterno, i vani non 
riscaldati o il terreno, compreso il 
tetto) che interessano l’involucro 
dell’edificio con un’incidenza 
superiore al 25% della superficie 
disperdente lorda dell’edificio 
o dell’unità immobiliare sita 
all’interno di edifici plurifamiliari 
che sia indipendente e disponga 
di accesso autonomo all’esterno. 
In attesa dell’emanazione del 
decreto del Mise che definisca 
i nuovi requisiti, gli interventi 
di isolamento devono rispettare 
i requisiti di trasmittanza U 
indicati nel decreto del Mise 
dell’11 marzo 2008. I materiali 
isolanti utilizzati, inoltre, devono 
rispettare i criteri ambientali 
minimi stabiliti dal decreto dell’11 
ottobre 2017. La detrazione 
spetta per una spesa massima di 
40.000 euro moltiplicata per il 

numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio per 
gli edifici composti da 2 a 8 unità. 
Se l’edificio ha più di 8 unità 
abitative la spesa massima si 
abbassa a 30.000 euro a unità. Per 
gli edifici unifamiliari o per gli 
appartamenti in condominio ma 
con accesso autonomo all’esterno 
la spesa massima detraibile è di 
50.000 euro.
Interventi condominiali 
per la sostituzione degli 
impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con 
impianti centralizzati 
per il riscaldamento, il 
raffrescamento (nel caso si 
installino pompe di calore 
reversibili) e alla produzione di 
acqua calda sanitaria. Gli impianti 
centralizzati devono essere dotati 
di:
- generatori di calore a 
condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A;
- generatori a pompa di calore, ad 
alta efficienza, anche con sonde 
geotermiche;
- apparecchi ibridi, costituiti 
da pompa di calore integrata 
con caldaia a condensazione, 
assemblati in fabbrica ed 
espressamente concepiti dal 
fabbricante per funzionare in 
abbinamento tra loro;
- sistemi di microcogenerazione 
che conducano a un risparmio 
di energia primaria (PES) pari 
almeno al 20%;
- collettori solari;
- esclusivamente per i Comuni 
montani è ammesso anche 
l’allaccio al teleriscaldamento. 
La detrazione spetta anche per le 
spese di smaltimento o bonifica 
dell’impianto sostituito, per la 
sostituzione della canna fumaria 
collettiva esistente con sistemi 
fumari multipli o collettivi nuovi 
compatibili con apparecchi a 
condensazione, per le spese 
relative all’adeguamento dei 
sistemi di distribuzione come i 
tubi, di emissione come i sistemi 
scaldanti e di regolazione come 
sonde, termostati e valvole 
termostatiche. 
Interventi su edifici singoli 
(o dell’unità immobiliari site 
all’interno di edifici plurifamiliari 
che siano indipendenti e 
dispongano di accesso autonomo 
all’esterno) per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti 
aventi le stesse caratteristiche 
di quelli appena visti per gli 
interventi condominiali, con 
l’aggiunta per le aree non 
metanizzate, dell’installazione di 
caldaie a biomassa con prestazioni 
emissive almeno pari alla classe 
di qualità 5 stelle. La detrazione 
del 110% si applica anche alle 
spese funzionali all’esecuzione 
dell’intervento, quali l’acquisto 
di materiali, la progettazione e 

le spese professionali, perizie, 
installazione di ponteggi, 
smaltimento dei materiali rimossi, 
Iva, imposta di bollo, diritti sui 
titoli abilitativi edilizi.
Il superbonus del 110% spetta 
anche per alcuni interventi che 
vengono eseguiti congiuntamente 
ad almeno uno di quelli appena 
visti e che per questo vengono 
definiti “trainati”. 
In particolare, in caso di 
installazione di impianti solari 
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fotovoltaici connessi alla rete 
elettrica, la detrazione del 110% 
spetta su una spesa massima 
di 48.000 euro e comunque 
entro il limite di spesa di 2.400 
euro per ogni kW di potenza 
nominale dell’impianto solare 
fotovoltaico per ogni singola 
unità immobiliare. La detrazione 
è vincolata alla cessione in 
favore del GSE (gestore dei 
servizi energetici) dell’energia 
non autoconsumata in sito o non 
condivisa per l’autoconsumo. 
La detrazione spetta anche in 
caso di installazione contestuale 
o successiva di sistemi di
accumulo integrati negli impianti
fotovoltaici nel limite di spesa
di 1.000 euro per ogni kWh di
capacità di accumulo del sistema.
Chi ne ha diritto
Per le persone fisiche, l’utilizzo
delle detrazioni è ammesso su al
massimo due unità immobiliari,
oltre agli eventuali interventi su
parti comuni condominiali. In
caso di interventi condominiali
hanno diritto alla detrazione anche 
i possessori di sole pertinenze
(ad esempio box o cantine) che
abbiano partecipato alla spesa.
In ogni caso, la detrazione
massima che ogni contribuente
può ottenere è pari all’imposta
annua che dovrebbe versare, se si
è incapienti, la parte di detrazione
non goduta non può esser

recuperata negli anni successivi 
o chiesta a rimborso, ma può
essere ceduta a terzi. Sono in ogni
caso escluse le unità immobiliari
appartenenti alle categorie 
catastali A1, A8 e A9 cioè le
abitazioni di lusso.
Come ottenere la detrazione
Per ottenere la detrazione
del 110%, gli interventi, nel
complesso, devono assicurare il
miglioramento di almeno 2 classi
energetiche (ad esempio dalla D
alla B), anche congiuntamente ad
altri interventi di efficientamento
energetico, all’installazione di
impianti fotovoltaici e sistemi di

accumulo. 
Per ottenere il superbonus è 
necessario pagare tramite bonifico 
bancario o postale parlante 
dal quale risulti la causale del 
versamento, il codice fiscale 
del beneficiario della detrazione 
e la partita Iva del soggetto 
destinatario del bonifico. Possono 
essere usati anche i moduli di 
bonifico attualmente predisposti 
dalle banche per i pagamenti 
di ristrutturazioni edilizie ed 
ecobonus.
Cedere la detrazione o sconto in 
fattura 
In alternativa alla fruizione della 
detrazione in dichiarazione dei 

redditi, è possibile optare per 
la cessione della detrazione. In 
accordo con il fornitore si può 
ottenere uno sconto in fattura di 
importo massimo pari alla spesa 
da sostenere, che lui recupera 
sottoforma di credito d’imposta, 
oppure si può optare per la 
cessione a terzi, comprese banche 
e finanziarie del credito d’imposta 
pari alla detrazione spettante. Sia 
il fornitore che gli altri soggetti 
che ricevono la detrazione 
possono cederla a loro volta ad 
altri soggetti sempre sottoforma 
di credito d’imposta nei confronti 
dello Stato.
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1951, la Madonna del Rosario da San Domenico in processione
Una tradizione che ha resistito fino a metà degli anni ‘70                                                                   di Valerio Maggio

Sino a metà degli anni 
’70 l’ultimo solenne 
rito mariano esterno 

- in ordine cronologico s’in-
tende (si parla della prima 
settimana di ottobre) - Chieri 
lo ospita accogliendo nel-
le sue vie la processione in 
onore della Madonna del 
Rosario. L’appuntamento è 
fissato, per l’intera comunità 
cittadina, a San Domenico 
dove, come in ogni chiesa 
domenicana, un posto d’o-
nore è riservato alla stessa 
Madonna; posto che contri-
buisce “all’affermazione del-
la pratica del Rosario” tanto 
cara ai frati dell’adiacente 
convento. 
Cito uno tra i tanti programmi 
datato 1951: 
“La festa del S. Rosario a 
San Domenico. Ore 7: S 
Messa con mottetti della 
Scuola Femminile di canto 
– Fervorino – Comunione 
Generale del Terz’ Ordine 
e Associazioni Domenicane 
– Vestizioni e Professioni. 
Ore 11: Messa Solenne con 
l’intervento della Cappella 
Corale diretta dal Comm. 
Maestro Mondo. Seguirà 
la tradizionale Supplica. 
Ore: 12,30 – 15,30 – Corte 
di Maria. Ore: 15,45 – 
Processione con la statua 

della Madonna del Rosario 
per le vie di Chieri (…)”. 
Ma per le ragazze e i 
ragazzi più piccoli quella 
processione mariana era 
anche altro. L’Ordine dei 
domenicani contava infatti 
su un gruppo di ‘Rosarianti’ 
“Damine e Paggetti 
affidati alle ‘zelatrici’ che 
incoraggiavano i giovani 
ad amare la Madonna, a 
pregarla ogni giorno con la 
corona o il coroncino delle 
dieci Ave”. Giovani che 
nell’occasione - indossati 
variopinti e ricchi abiti storici 
– si incaricavano di portare 
in processione gli stendardi 

della cioccolata calda o del 
cappuccino accompagnati 
dal famoso torcetto di Chieri 
offerto dalla panetteria di 
fronte alla chiesa, al civico 
75 di via Vittorio. È così che 
la giornata di festa religiosa 
poteva dirsi conclusa se non 
ci fosse stato ancora il tempo 
e la possibilità - come del 
resto in ogni sera dell’anno – 
di partecipare al canto della 
Salve salmodiata dai frati. 
Lasciamo che sia Angela – 
la protagonista del romanzo 
di Augusto Monti Ragazza 
1924 – a farci rivivere 
quell’atmosfera. “Alle 21, a 
chiudere la giornata la Salve: 

dei ‘Misteri del Rosario’. 
(nella foto Archivio storico 
Biblioteca civica sezione 
Storia locale n.d.r.). 
Al di là dell’aspetto religioso 
c’era spesso in quel gruppo 
anche (soprattutto ?) il non 
tanto sopito desiderio di 
vestire quei costumi capaci 
di trasformarli, almeno 
per  qualche ora, in figure 
principesche simili a quelle 
conosciute, prima di allora, 
soltanto attraverso le favole, 
i pochi film, la narrativa per 
ragazzi.  A fine cerimonia, 
(dulcis in fundo è davvero il 
caso di dirlo) scattava per i 
tutti i figuranti la distribuzione 
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bellissima nella bellissima 
cupa solenne chiesa aguzza: 
il formarsi della fila dei frati 
bianchi lunga più lunga, 
a due a due, ora di faccia 
ora di fianco, via via fino 
in fondo alla Chiesa, (…) 
e il priore (…) a benedirli 
cantando Salve Regina”.  
Una funzione protrattasi 
sino agli inizi degli anni ‘60 
quando il calo delle vocazioni 
contribuisce a spegnere 
quell’appuntamento che 
vedeva presenti molte 
di quelle donne: “(…) 
sagome scure, avvolte in 
scialli indecise (…)  quale 
penombra scegliere o quale 
navata”. 
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1970, tutta Chieri alla Giostra dei quartieri Otto gruppi in lizza, in Piazza Dante. Vince il Gialdo                                                           di Valerio Maggio

 “(…) Provenivano dalle 
più disparate contrade 
della città. Divisi in otto 
gruppi, preceduti ognuno 
dal gagliardetto del ‘rione 
d’origine’ pomposamente 
scortati da tre bellissime 
‘girls’ (preferisco chiamarle 
più semplicemente madrine) 
del quartiere”. Quelli in 
maglia verde di porta Gialdo 
si possono permettere la 
presenza di Paola Manolino 
(nella foto) futura Miss della 
leva1954. Ma anche gli altri 
gruppi non scherzano in fatto 
di avvenenza femminile. 
“(…) erano risaliti in centro 
da porta Gialdo, dopo aver 
atteso lungamente l’arrivo 
del borgo Venezia, vincitore 
della passata edizione, posto 
quasi ai ‘limiti territoriali’ 
dell’urbe chierese. I bleu 
e rosso scendevano dai 
Bastioni con i cugini in 
maglia bianca di porta 
Garibaldi; strada facendo 
si erano imbattuti nei loro 
acerrimi nemici di porta 
Torino. Al raduno di Piazza 
San Domenico erano già 
ad attenderli gli altri rioni, 
l’Annunziata, il Centro e 
l’Arco. Dopo la sfilata di 
Via Vittorio, via Palazzo di 
Città, il corteo multicolore – 
‘osannato’ da un foltissimo 
numero di spettatori - si 
immette in piazza Dante 
illuminata a giorno (sede 
della ‘Giostra dei quartieri’ 
edizione 1970)”. Finalmente 
si inizia: “(…) i partecipanti 
si cimentano in impegnative 
e curiose gare, in una amena 
passeggiata su di un asse di 
equilibrio sovrastante una 
piscina, (…) in numerosi 
bagni, in sfrenate corse su 
‘destrieri a...motore’, in una  
caccia alle rane”. 

A dire il vero la ‘caccia 
alle rane’ proveniva dalle 
iniziative promosse dagli 

organizzatori durante le 
feste patronali di inizio 
Novecento. Allora ogni 
concorrente aveva a 
disposizione una carriola da 
spingere di corsa dall’inizio 
di via Carlo Alberto sino 
al traguardo posto davanti 
alle vecchie carceri senza 
perdere il carico formato, 
a volte da bocce in legno 
o, molto più spesso, da 
rane  vive. Raccontarono a 
Cronache Chieresi alcuni 
anziani ormai mezzo secolo 
fa: “spingere velocemente 
la carriola sul quel grosso 
acciottolato (si deduce che 
la via non fosse ancora 
asfaltata n.d.r.) era quasi 
impossibile.  Le bocce vista 
anche la pendenza della 
strada spesso cadevano 
a terra e cominciavano 

fra le gambe del numeroso 
pubblico presente”. Bocce 
e/o rane che fossero 
dovevano comunque essere 
recuperate e rimesse sulla 
carriola per una ripartenza 
che si sperava più fortunata. 
Uno spettacolo davvero 
buffo che si ripeterà con 
alcune varianti quella sera 
di settembre del 1970. “Alla 
chiusura della ‘Giostra’ vinta 
dai rappresentanti di Porta 
Gialdo “alla chetichella 
– scrive il cronista c.d. 
(Cerrato Dino n.d.r.)  – la 
gente già un po’ assonnata se 
ne va, le squadre ritornano ai 
‘luoghi d’origine’, le altre si 
sciolgono sul campo. Ultimi 
ad andarsene - mentre si 
spengono le luci - sono alcuni 
ragazzini, che nel trambusto 
generale, si erano impegnati 
in una improvvisata battuta 
alle rane, ed ora nella 
semioscurità cacciavano le 
ultime latitanti, pregustando 
già una fragrante frittata”.

Fonte: Cronache Chieresi 11 
settembre 1970.a rotolare verso il basso 

mentre l’avversario con un 
calcio cercava di allontanarle 
ancora di più. Le rane invece 
si limitavano a saltellare 
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Chieri: Rotary, il nuovo presidente 
è Alberto Pantosti Bruni

Si è svolta lo scorso 17 settembre la serata del Rotary di Chieri per il 
passaggio delle consegne tra presidente uscente ed entrante. Presen-
ti autorità civili e rotariane, Alessandro Pantosti Bruno ha ceduto le 

insegne della presidenza al fratello Alberto: un fatto storico che un presi-
dente succeda al fratello. Nel discorso di chiusura, il presidente uscente 
ha ricordato i momenti lieti e tristi di un anno particolare, caratterizzato 
da un lungo lockdown che non ha però impedito ai rotariani di incontrarsi, 
virtualmente, sul web. Nelle foto, il passaggio delle consegne e le prime 
parole da presidente di Alberto Pantosti Bruni
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progetto della Camera di 
Commercio di Torino.
Si parlerà del progetto “De.
Co sulla Gallina Bionda di 
Villanova d’Asti”, creazione 
di un marchio di qualità 
locale, sabato alle 17 in 
un talk show sulle grandi 
opportunità di marketing 
territoriale che potrebbe 
rappresentare.
Ovviamente i visitatori 
frequentano la Fiera anche 
per i momenti conviviali che 
saranno offerti dagli stand 
enogastronomici della Pro 
Loco. L’apertura è prevista 
alle 19 di sabato e alle 12 di 
domenica.
Durante la manifestazione 
sarà allestita la mostra di 
fotografia di Potito Amarena 
“Istinto e passione”  presso la 

e visitatori sono abituati.
Ci sarà la mostra mercato 
dei prodotti tipici e 
dell’artigianato sabato 3 e 
domenica 4 ottobre in via 
Roma e ci sarà l’esposizione e 
il mercato dei sapori in piazza 
del mercato. Clou della Fiera 
della Gallina Bionda e della 
Mostra del Pollo Biondo 
Piemontese, come sempre, la 
competizione che decreterà i 
vincitori del miglior Gallo e 
la miglior Gallina. L’Elogio 
della bionda è previsto alle 
11 di domenica a cui seguirà, 
nel pomeriggio, l’incontro 
con i Maestri  del Gusto 
di Torino e provincia con 
degustazione delle eccellenze 
enogastronomiche del 
territorio in compagnia degli 
artigiani che aderiscono al 

Si aprirà in musica l’E-
logio della Bionda, la 
Fiera dedicata alla Gal-

lina tipica di Villanova d’A-
sti. L’inaugurazione della 18° 
edizione della Fiera è infatti 
affidata al concerto del Coro 
Alpino “La Bisocca” e del 
Coro “Full of Life” che si ter-

rà giovedì 1° ottobre alle 21 
nella Chiesa di San Martino.
Nessun passo indietro sugli 
altri appuntamenti classici 
della manifestazione a causa 
delle norme anti-Covid, che 
saranno rispettate, ma non 
impediranno l’allestimento 
dei vari eventi a cui operatori 
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Chiesa dei Batù. 
Sabato alle 20,30 nel cinema 
comunale verrà presentata la 
rassegna “Castelli Residenze 
e Scarpette III edizione” 
con la collaborazione 
della Fondazione CRT 
e a seguire il progetto 
multimediale del fotografo 
Alessandro Accossato “Tra 
le rovine e la follia”. In 
chiusura l’esibizione di 
tango argentino dei maestri 
Alessandro Guerri, Anna 
Boglione, Mario Ernesto 
Lavatore e Lina Rosa.
Altri appuntamenti attesi il 
“Giro in Vespa” organizzato 
dai Vespisti Villanovesi 
Virtuali (domenica alle 
14,30) e il Gran Premio delle 
macchinine a pedali che si 
svolgerà domenica dalle 9 
alle 17 in piazza Alfieri.
Un calendario ricco, con tanti 
momenti musicali e giochi 
per i bimbi accanto ad eventi 
più istituzionali: non manca 
nulla perchè sia una Fiera 
della Gallina Bionda degna 
delle precedenti edizioni. 
Anche ai tempi del Covid-19!
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In occasione delle sagre che 
avranno luogo domenica 11 ot-
tobre ho sentito Agostino Am-

brassa, Vice Sindaco e Assessore 
all’Agricoltura di Andezeno, che 
mi ha detto: “Sarà un allestimento 
ridotto riservato ai produttori locali 
e alle Onlus presenti in Andezeno. 
Ci sarà una limitata esposizione di 
trattori d’epoca organizzata e cura-
ta da Giovanni Civera. L’ammini-
strazione comunale unita alla Pro 
Loco, nell’organizzare le sagre, ha 
voluto dare un segnale di riparten-
za. Dispiaceva rinunciare e saltare 
un anno e anche se in tono minore 
ha voluto pianificare e concretizza-
re l’evento naturalmente nel pieno 
rispetto del protocollo sanitario con 
la supervisione di un professionista 

Andezeno (nonostante tutto) fa festa con cardo e cipolla
Domenica 11 ottobre, la Bagna Cauda, anche …a domicilio)                                                     di Adelino Mattarello

del settore. Coltivatori e produttori 
del nostro territorio saranno pre-
senti in piazza Italia. Sarà il culmi-
ne del loro anno lavorativo avendo 
la possibilità di far vedere, vendere 
e degustare le loro specialità. La 
Pro Loco , per questa edizione, ha 
deciso che per le degustazioni tra-
dizionali ci debba essere la preno-
tazione obbligatoria. Sarà possibile 
anche l’asporto e assoluta novita’ la 
consegna a domicilio della Bagna 
Cauda nei paesi limitrofi. Nel pome-
riggio , nella piazzetta dei Batù, ci 

sarà un’esibizione degli allievi della 
scuola musicale dei Musiqueros con 
posti a sedere limitati. Un banco di 
beneficienza – per raccogliere fondi 
a favore dell’oratorio – sarà aperto 
sino alle 19 nella chiesa dei Batù. Il 
Sindaco Franco Gai inaugurerà uf-
ficialmente le Sagre alle 10.30 alla 
presenza delle Autorità e dei 18enni 
di Andezeno. Sarà l’occasione per 
salutare i ragazzi del 2002 non an-
cora festeggiati causa pandemia. In 
questo anno così difficile verranno 
ricordate con affetto tre persone 
che hanno dedicato molto al paese 
in termini di servizio e volontariato. 
Claudia Ambrassa, Tommaso Berga-
min e Luigi Gino Lucca. Un grazie 
di cuore a tutti i volontari che ope-
rano per la comunità. Senza di loro 
molte cose non si potrebbero fare”. 
Tanta gente dal circondario e oltre 
sono sempre accorsi ad Andezeno 
in occasione delle Sagre del Cardo e 
della Cipolla piatl_ina. L’augurio di 
tutti coloro che vogliono mantenere 
usi e tradizioni e che sia così anche 
quest’anno. Sarà in forma ridotta, 
ma il calore della gente del posto e 
di chi arriva ci farà scordare, per un 
giorno, quanto – causa pandemia – 
ci è mancato e ci manca del nostro-
vivere quotidiano.

SPECIALE SAGRE
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La Sagra del Cardo ricorda “Gino Bagna”
Andezeno ricorda Luigi Lucca, per tanti anni ‘colonna’ della Sagra del Cardo                                 di Adelino Mattarello

Luigi (Gino) al primo approccio 
dava l’impressione di una 
persona un po’ burbera, chiusa, 
anche severa. Ma bastava poco 
perché chi aveva avuto modo di 
frequentarlo cambiasse idea.
Grande animatore, volenteroso 
e trascinatore. L’esempio 
emblematico è legato al cosiddetto 
gruppo della Bagna Cauda (ecco 
perché l’han poi chiamato Gino 
Bagna). Lui ha incominciato 
tanti anni fa come pelatore 
d’aglio e poi via via in crescendo 
fino a diventarne una colonna, 
particolarmente in cucina. Ha 
insegnato a tutti. Animato di 
pazienza, esperienza e calma è 
sempre stato pronto a dare i giusti 
consigli, intervenendo di persona 
se era il caso.
L’attuale presidente della Pro 
Loco Mattia Bergantin dice:” L’ho 
sempre considerato un maestro ed 
è stato un onore operare con lui”. 
Amico di tutti, sempre al di sopra 
delle parti. A  lui interessava 
arrivare allo scopo senza attriti 
o liti. Negli ultimi anni un po’ il 
diabete e successivamente altre 
piccole disfunzioni hanno minato 
la sua salute e la sua forza, ma 
mai la sua voglia di fare.
Alla fine ci ha lasciato per un 
collasso intestinale e grande è 
stato il rammarico di tutta la 
cittadinanza.
Ci ha lasciato ma è rimasto il 
suo esempio. Cosa fare, come 
fare e perché. L’augurio è 
che la Comunità Andezenese, 
ricordandolo, segua il suo 
esempio.

P.S. - Un grazie particolare 
ad Ezio, il tabaccaio, a cui si 
deve l’iniziativa che ha vuol 
ricordare Gino come amico, 
come uomo, come persona 
amante del proprio paese.

Gino Bagna era il soprannome di Luigi Luc-
ca. Ci ha lasciato da poco tempo, ma è 
come fosse ancora con i suoi famigliari, i 

suoi amici, nel suo paese. Era’ nato a Pozzoleone 
(VI) nel 1940. Arrivato in Piemonte negli anni ‘50 
è andato ad abitare a Marentino. Successivamente 
si è trasferito a Chieri dalle parti di strada Cambia-

no. Ha lavorato per anni in una stamperia tessile del 
Chierese e gli ultimi anni di lavoro li ha fatti all’Ages 
di Santena. Ha sposato Imelda Pelosin (proveniente 
da una famiglia notissima del Chierese in particolar 
modo grazie a Tarcisio e a tutte le sue attività). Sono 
rimasti 40 anni in Chieri e 35 anni fa si sono trasferiti 
in Andezeno.
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Montaldo Torinese, il Bollito c’è
La Sagra numero 20 in versione ridotta causa covid, pranzo e cena solo su prenotazione

La Sagra del Bollito va in scena anche quest’anno, il 
24 e 25 ottobre, ma, a causa delle restrizioni legate 
al covid, tutto si concentra…sul bollito. “Non ci sa-

ranno, per questa edizione numero 20, iniziative collaterali 
come mostre o mercatino – dice Emanuela Cardis (foto), 
assessore con deleghe alla cultura, sport, tempo libero, spet-
tacolo e turismo – ma al Circolo Polisportivo andrà in scena 
la tradizione del nostro Bollito misto: pranzo e cena nel pie-
no rispetto delle norme di sicurezza, anche se per un numero 
ridotto di persone. I posti disponibili saranno 80 alla cena 
del sabato e altrettanti al pranzo della domenica.”
Prenotazione indispensabile, chiamando il 349-9103036.
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CHIERI IN VERSI di Adelino Mattarello – 

Sono arrivate 
le modifiche 
alla circolazione

Ultimamente le cronache locali,
avvezze a fatti per la maggior parte banali,
seguono con attenzione
l’operato della civica amministrazione.
Chieri è una continua sorpresa
e anche sui social tutto diventa contesa.
Chi è a favore.
Chi naturalmente contro.
Ed ecco che anche con clamore
si assiste all’ennesimo scontro.
Dopo piazza Mazzini, bella e desolata,
ahimè ormai quasi abbandonata,
è arrivata piazza Cavour,
che a gestirla non è bastato un tour
e tra poco andremo a vedere
il tanto decantato belvedere.
Ciò non bastava per crear discussione
e tifar per l’uno o per l’altro con animazione.
Son arrivate le modifiche alla circolazione
che han indignato parte della popolazione.
Chi arriva da via della Pace
o da via San Filippo
e deve andare in via Roma
o via delle Rosine
si metta il cuore in pace
perché inizia il giro per le vie cittadine.
Deve girare in via San Domenico,
arrivare in piazza Silvio Pellico,
andare in via Massa
e rigirare in via della Gualderia
se vuol ritrovarsi sulla precedente via.
50 metri di percorso modificato
hanno creato un caso assai chiacchierato.
Ma chi ha creato sto gran movimento 
era apposto o è meglio vada a chiudersi in convento?
Magari a pensar sul serio 
come si debba il traffico facilitare
e far sì che il pedone, il ciclista e l’automobilista
possan meglio circolare.
Non creando caos e confusione 
dando spunti alla contestazione.
L’amministrazione usi lungimiranza
e ne sarà grata la cittadinanza.

La notizia è online: 
580 mila clic 
nel mese di agosto

100torri.it pubblica i 
dati in continua cre-
scita sugli accessi al 

quotidiano online. Dopo 
l’impennata dei primi mesi 
del 2020 (già a marzo era 
stato battuto il record 2019 
dei clic, 1 milione e 300 
mila contatti), la tenden-
za all’aumento, sorretta 
(va purtroppo detto) dalla 
‘fame’ di notizie preoccu-
panti sul covid, si è ancora 
rafforzata. Nel solo mese di 
agosto, il contatore di Go-
ogle ha fatto registrare il 
numero record assoluto di 
clic, 580.025, con una me-
dia giornaliera di 18.710.

POST-ESPRESSIONISMO A CHIERI, 
DE-COLL IN MOSTRA A FIRENZE

Pier Tancredi De-Coll’, 
pittore torinese, di casa 
a Chieri …cosa si può 

dire di questo artista; sicura-
mente che dipinge da sempre, 
percorso iniziato con gli espe-
rimenti infantili ad acquarello.
La sua arte può essere 
inquadrata nella corrente post-
espressionista, con influenze 
sia della scuola francese che 
di quella tedesca. E una delle 
sue ultime opere “White jar” 
esprime appieno tale radice…
.l’uso dei colori, i soggetti 
appena accennati, l’incisività 
del tratto…. acrilico su tela 
ora esposto presso la Galleria 
Arte e Kaos di Alassio.
Altre sue opere e sicuramente 

delle nuove saranno 
presentate dal 24 ottobre al 
10 novembre 2020 con una 
mostra personale alla Galleria 
Mentana di Firenze, a cura di 
Liletta Fornasari. 

Monica Pelissero



Anche i nostri amici 
pelosi, proprio come 
noi, con l’avanza-

re dell’età possono soffri-
re di problemi cardiaci che, 
trascurati, potrebbero met-
tere a rischio la loro vita. 
Nel cane la più comune pa-
tologia è l’ insufficienza val-
volare cronica: il cuore com-
prende al suo interno quattro 
“porte”, chiamate valvole, 
che separano le sue camere. 
In questa patologia una valvo-
la difettosa  non è più in gra-
do di chiudersi correttamente, 
riducendo così la capacità del 
cuore di pompare sangue e 
generando il così detto “sof-
fio” . Nel gatto invece trovia-
mo la cardiomiopatia ipertro-
fica che è caratterizzata da un 
ispessimento del miocardio 
e dalla riduzione del lume 
ventricolare; questo provoca 
una incapacità del muscolo 
cardiaco a contrarsi in modo 
corretto e causa la formazione 
di trombi o di un accumulo di 
liquido nel torace. 
I sintomi più comuni di 

entrambe le patologie sono 
letargia, debolezza, ridotta 
capacità all’ esercizio, 
difficoltà nella respirazione 
(l’animale ansima e respira 
rapidamente), tosse frequente 
sopratutto al mattino, gonfiore 
addominale, appetito ridotto, 
perdita di peso e paralisi 
parziale degli arti posteriori 
(gatto).
In caso di problema cardiaco 
solitamente il veterinario vi 
consiglierà di sottoporre il 
vostro amico a quattro zampe 
ad una serie di esami i quali 

 ANIMALI

hanno lo scopo di valutare 
la patologia e impostare una 
terapia adeguata e salvavita. 
Gli esami consistono 
principalmente in radiografie 
che hanno la funzione di 
rilevare sia i cambiamenti 
di dimensione, forma e 
posizioni del cuore sia la 
formazione di liquido a 
livello del torace. Inoltre 
risultano utili la misurazione 
della pressione sanguigna,  
l ’ e l e t t r o c a r d i o g r a m m a 
il quale ha la funzione 
di registrare la corrente 

elettrica generata dal cuore 
e fornisce altre informazioni 
sulla sua funzionalità e 
infine l’ecocardiografia che 
avvalendosi degli ultrasuoni 
permette la visualizzazione 
della morfologia e del  
movimento delle strutture 
cardiache e mettere in 
evidenza eventuali anomalie. 
Tutti questi esami permettono 
di comprendere il tipo di 
patologia, la gravità della 
malattia e quindi la sua 
evoluzione nel tempo e 
soprattutto di impostare 
una adeguata terapia 
farmacologica che manterrà 
in vita i vostri beniamini il 
più a lungo possibile e con 
una adeguata qualità di vita.
Per maggiori informazioni: 

AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256  
Seguiteci 
su Facebook
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Cambiano, la Caritas c’è dal 1992…
Il passato e il presente nelle parole dei volontari                                                                           di Antonella Rutigliano

La Caritas Italiana sta 
per festeggiare i suoi 
cinquant’ anni. Più che 

mai, oggi, si conferma giusta la 
decisione che prese Monsignor 
Giovanni Nervo nel 1971. Inca-
ricato dalla Conferenza Episco-
pale Italiana, accettò la presi-
denza di una delle associazioni 
più attive. Dal 1992, la Caritas 
è presente anche a Cambiano.  
Nacque quando il parroco era 
Don Minchiante e venne in vi-
sita pastorale il Cardinal Salda-
rini. Chiese che fosse istituita 
una sede dell’ associazione, che 
oggi si trova nella saletta sotto 
la parrocchia, in via San Fran-
cesco 2. “ Luigi Sivera, Elsa 
Maffei, Enrica Menzio, Agnese 
Altina e Giovanna Piovano fu-
rono i primi volontari. Dobbia-
mo ringraziare anche loro se 
abbiamo potuto dare una mano 
prima, ma anche oggi, ai tanti 
che con la pandemia sono ve-
nuti a chiedere aiuto”, mi dice 
Mauro Carisio, l’ attuale presi-
dente. Con a capo Don Beppe, 
i 12 volontari, hanno distribuito 

pacchi alimentari, aiutato a pa-
gare bollette e prestato ascolto 
e attenzione. Tutto questo è 
stato possibile anche grazie al 
contributo annuo del Comune, 
all’ aiuto dei Carabinieri, del-
la Protezione Civile e a quello 
preziosissimo dei tanti, tantissi-
mi cittadini cambianesi. 
“Non solo da attività 
commerciali ma anche da 

averlo fatto perchè ci siamo resi 
conto che facciamo qualcosa di 
utile. Di concreto”.
 - Prova più tristezza o 
fiducia?  “Fiducia”. 
- Secondo lei Dio, in tutto 
questo quanto c’ entra? 
“La Carità viene citata dalle 
Sacre Sritture. Chi aiuta gli 
altri ha sicuramente una 
spinta divina. Non è solo un 
dovere ma un’opportunità. Io, 
con tutti i miei compagni, non 
penso di essere una persona 
particolare, migliore; penso 
solo che aiutare gli altri fa 
bene sopratutto a se stessi. 
Sono certo, che Lui è con noi 
e che ci aiuta: lo vediamo con 
le donazioni spontanee”. Sì, 
credo proprio che Dio c’ entri, 
ed entri nei cuori di questi e di 
tutti i volontari della Caritas 
Italiana che nel 2021 farà i suoi 
primi cinquant’ anni. Anche se 
l’ Amore verso gli altri esiste da 
sempre e non è un’ invenzione 
dell’ uomo.

privati”. Bello. Così è la vita: e 
la vita ci sorprende sempre. Ci 
ha sorpresi con il Coronavirus, 
ma a Cambiano eravamo 
preparati. 
- Mauro, lei perchè fa il 
volontario? “Quando con 
mia moglie abbiamo chiuso il 
negozio, ci hanno chiesto di 
entrare a far parte di questa 
associazione. Siamo felici di 
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Fin dal 1064, nel centro 
abitato di Cambiano 
è documentata una 

chiesa dedicata inizialmente 
a San Vincenzo poi ai Santi 
Vincenzo e Anastasio. Nel 
1740, essendo comparsi sul-
la facciata della chiesa dei 
segni di cedimento,  il Con-
siglio Comunale sollecitò un 
sopralluogo da parte di Ber-
nardo Vittone, che  in quel 
momento era impegnato a 
Chieri nella chiesa di San 
Bernardino. L’architetto 
constatò che la facciata “è 
pericolante per cui occor-
re fare una nuova muraglia 
perché le fondamenta vecchie 
sono difettose”. Sicché il Co-
mune gli diede l’incarico di 
ricostruirla e insieme di edi-
ficare il campanile, mai esi-
stito fino a quel momento. 
Vittone eseguì il progetto in 
poco tempo, tanto che il 20 
luglio del 1740 si iniziarono 
i lavori. La facciata è orizzon-
talmente divisa in due ordini 
da un insieme di cornicioni, e 
verticalmente in tre settori da 
colonne ioniche accoppiate 
con lesene. Nel settore centra-
le dell’ordine inferiore si apre 
il portale d’ingresso. L’ordine 
superiore, che si restringe de-
cisamente fino a ridursi alla 
sola sezione centrale, è do-
minato da un grande rosone 
circolare, molto decentrato 
verso il basso. Nelle Istruzio-
ni diverse Vittone  giustifica 
questa anomalia e la confor-
mazione stessa della facciata 
con il fatto che nell’eseguire 
il progetto era stato condi-
zionato dalla situazione esi-

dei capitelli e dei piedistalli 
delle colonne, del cartiglio 
del timpano, delle testine 
alate e della statua della 
Vergine, è una opportuna 
nota di colore che ravviva 
il rossiccio dominante del 
cotto.  In quest’opera il 
Carboneri (nel catalogo della 
mostra del 1967) individua un 
chiaro sentore borrominiano. 
Portoghesi (1966) ci vede 
piuttosto l’influsso del 
Guarini: “Dalle letture 
guariniane deriva il gusto 
della cortina a faccia vista 
che dà vibrazione di luce 
ai piani… Ma allo scabro 
rozzo mattone di palazzo 
Carignano… egli sostituisce 
la stesura piana e accurata… 
La tornitura sottile dei 
membri, il modellato 
mistilineo, le arricciature 
piene di grazia rococò fanno 
di quest’opera una eccezione: 
ché solitamente gli esterni 
vittoniani costituiscono 
una enunciazione semplice 
e misurata, spesso perfino 
severa di un discorso che 
si realizza solo all’interno 
compiutamente”. Lo 
snello campanile, sebbene 
inizialmente commissionato 
al Vittone insieme alla 
facciata, è stato costruito nel 
1883 su disegno di Carlo 
Cuminetti di Poirino.  

(Testi e immagini da: 
cesare matta - antonio 
mignozzetti,  Bernardo 
Vittone. Un architetto nel 
Piemonte del ‘700, Chieri 
2015)

Vittone a Cambiano: la facciata della chiesa parrocchiale 
(Terza puntata)                                                                                                                  di Antonio Mignozzetti

stente: “Conveniva tale Fab-
brica adattare ad una Chiesa 
composta di tre Navate colle 
rispettive loro porte in fronte 
e bassa nella sua elevazione. 
E tale è il motivo per cui non 
essendosi potuto tenere più 
elevata la Finestra che esi-
ste nel mezzo sopra la Porta 
grande, si è dovuta disporre 
nel posto ed in quel modo in 
cui ella si vede. Onde poi, per 
non lasciar nudo lo spazio 
che superiormente vi rima-
neva, vi si sono collocate le 
Statue rappresentanti li due 
San Martiri Vincenzo e Ana-
stasio… a’ quali la Chiesa è 

dedicata”. In realtà le statue 
dei due Santi Martiri sono 
state sostituite da una della 
Vergine Immacolata. 
L’opera è caratterizzata da un 
moderato ma generale senso 
di movimento, determinato 
dalle linee  convesse della 
parte inferiore e concave 
di quella superiore; dal 
complesso di colonne e 
lesene che “animano” ogni 
superficie; dai cornicioni 
che si spezzano ad ogni 
“movimento” di queste 
ultime;  dalla  forma bizzarra 
del timpano. Il bianco degli 
acroteri, insieme a quello 
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Cinquant’anni fa, 
Chieri celebrava 
in un pomerig-

gio di settembre il suo 
campione più famoso 
nel momento di massima 
gloria: Roberto Rosato 
aveva appena compiuto 
27 anni ed era stato giu-
dicato dai giornalisti del 
pianeta il miglior stop-
per dei Mondiali appena 
terminati in Messico. A 
far festa, ospite d’onore, 
il Milan di Rocco e di 
un altro ragazzo del ’43, 
nato lo stesso giorno di 
Rosato: Gianni Rivera. 
La festa viene organizza-
ta nei minimi dettagli da 
Roberto Manolino, pre-
sidente-padrone-facto-
tum di quel Chieri dagli 
slanci risorgimentali che 
pare far rivivere il calcio 
sangue e arene della dura 
terra battuta dell’oratorio 
San Luigi. Dove proprio 
Rosato calcisticamente è 
nato ed è stato scoperto 
grande promessa, natu-
ralmente da Manolino. 
Poi, c’era stata la lunga 
parentesi al Toro, dove 
Rosato era maturato. E 
infine il Milan europeo e 
intercontinentale, e natu-
ralmente la maglia azzur-
ra. La festa chierese è sul 
campo e sulle gradinate 
insolitamente affollate di 
Porta Torino. Il sindaco 
di Chieri, Egidio Olia, e 
quello di Pino Torinese, 
Tabacchi (Rosato all’e-
poca risiedeva a Pino) gli 
consegnano medaglie, 
nella bolgia vengono 
premiati tutti gli invitati 

alla festa. La partita di-
venta un dettaglio, per 
la cronaca il Milan vince 
10-1, ma nessuno tiene il 
conto. Rosato non gio-
ca, forse è infortunato o 
forse semplicemente non 
se la sente: non si saprà 
mai. Giocano Rivera, 
Combin, Trapattoni e via 
cantando. Una pagina di 
storia: Chieri aveva fe-
steggiato così solo Ghel-
la campione olimpico e 
mondiale di ciclismo nel 
1948. Storie di un altro 
secolo, forse di un altro 
mondo.

Settembre 1970, a Chieri la gran festa per Rosato
Il Milan di Rivera rende omaggio al chierese, miglior stopper dei Mondiali messicani                               di Gianni Giacone

“Qui Juve” e “Qui Toro”
Novità su 100torri.it: in onda ogni giorno

Per i tifosi del calcio di serie A, una nuova, dop-
pia rubrica quotidiana di 100torri.it: “Qui Juve” 
e “Qui Toro” presentano la completa rassegna 

stampa delle ultime 24 ore dedicata alla squadra del 
cuore, con i link che permettono, dai titoli, di entrare 
sulla notizia leggendo alla fonte l’intero articolo.
L’aggiornamento è continuo e in tempo reale: una 
comoda scorciatoia per sapere tutto su Juve e Toro.

Rosato con il sindaco di 
Chieri, Olia. 
A destra,  
Trapattoni 
con Dino Cherubin, 
allora dirigente del 
Chieri
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ricane (la centrale Alhassan e 
la schiacciattrice Frantti) e due 
non meno importanti elementi 
nel giro della Nazionale azzur-
ra, la schiacciatrice Villani e 
la centrale Zambelli. Capitana 
sarà Elena Perinelli, al quarto 

anno con Chieri, e vicecapitana 
la polacca con passaporto belga 
Grobelna, top scorer nella pas-
sata stagione.
La formula del campionato, 
a 13 squadre, prevede una 
sola retrocessione e la 
partecipazione ai play-off 
delle altre dodici formazioni: 
un sistema già adottato nella 
passata stagione ma mai 
sperimentato causa covid.
Negli impegni precampionato, 
le ragazze di Bregoli hanno 
fatto un’ottima impressione sia 
in Supercoppa (vittoria netta 
su Bergamo e sconfitta molto 
onorevole con Busto e due set 
giocati alla pari con la seconda 
forza del campionato) che nelle 
amichevoli.
Si comincia a porte semichiuse 
e con dirette televisive delle 
partite in streaming. 
L’idea di una riapertura 
(almeno parziale) dei palazzetti 
al pubblico sta a cuore a tutti. 
Sviluppi Covid permettendo, si 
capisce… Intanto, a Perugia, è 
stata molto buona la ‘prima’.

La ‘rosa’ e i primi turni del calendario

Cominciato il campiona-
to di A1 di volley fem-
minile: la Reale Mutua 

Fenera Chieri’76 riprende il 
filo bruscamente interrotto dal 
lockdown lo scorso marzo e si 
ripresenta ai nastri con rinno-

vate ambizioni e una ‘rosa’ in 
parte rinnovata. Confermato 
coach Bregoli, il roster cambia 
tasselli importanti, promuo-
vendo Bosio a palleggiatrice 
titolare (Poulter è passata a Bu-
sto) e inserendo due forti ame-

Il roster
1 Rhamat Alhassan (C, 1996, 195 cm, USA)
3 Elena Perinelli (S, 1995, 181 cm)
4 Francesca Bosio (P, 1997, 180 cm)
5 Alexandra A. Frantti (S, 1996, 185 cm, 
USA)
6 Maria Victoria Mayer (P, 20032, 180 cm, 
Argentina)
7 Giulia Gibertini (L, 1984, 172 cm)
8 Kaja Grobelna (O, 1995, 188 cm, Belgio)
9 Francesca Villani (S, 1995, 187 cm)
10 Chiara De Bortoli (L, 1997, 176 cm)
11 Kertu Laak (O, 1998, 188 cm, Estonia)
12 Alessia Mazzaro (C, 1998, 185 cm)
18 Marina Zambelli (C, 1990, 185 cm)
21 Annick Meijers (S, 2000, 188 cm, Olanda)

Dopo il debutto a Perugia e il turno di riposo, 
ecco i prossimi impegni del Chieri’76 in 
calendario

4 ottobre: Chieri’76-Novara
11 ottobre: Cuneo-Chieri’76
14 ottobre: Chieri’76-Monza
18 ottobre: Casalmaggiore-Chieri’76
25 ottobre: Brescia-Chieri’76
28 ottobre: Chieri’76-Delta Trentino
1°novembre: Chieri’76-Il Bisonte Firenze
4 novembre: Busto Arsizio-Chieri’76
8 novembre: Scandicci-Chieri’76In campo per la nuova stagione  (Foto Matteo Maso)
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Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a redazione@100torri.it

Oppure chiamando lo 011-9421786 
lasciando un messaggio 

con il tuo recapito telefonico
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9- Terreni
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11- Smarrimenti
12- Animali
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Informatica
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15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
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22- Articoli sportivi
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Tariffe
 (annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.)

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - Affittasi zona centrale 
ampio box. € 40. Tel.3291574715
0617-Chieri, Corso Torino, pri-
vato vende alloggio signorile 
120 mq, tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, 2 camere, 2 ba-
gni, balconi, terrazzo, box, posto 
auto, cantina, giardino condomi-
niale. Prezzo euro 158.000. NO 
AGENZIE. Tel. 339-8467166
0618-Chieri, vendesi zona Viale 
Diaz grande appartamento 140 

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.
com

mq- piano 3° - ingresso, sa-
lone, salotto, cucina abitabile, 
bagno, 2 camere letto, 3 arie, 
cantina, box auto. NO AGEN-
ZIE. Tel. 328-8423560

24-ARTICOLI VARI

2404-Vendo jeans taglia 40- 
42 col. marrone- bleu nuovi 
firmati per cambio taglia. 
Tel.011/9414099 ore pasti.
2410- Per motivi di spazio 
vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 

di piastrelle per pavimento. 
Prezzo da concordare. 
Tel. 347-1402283 o 345-
1422677.

PRENOTATE I VOSTRI ANNUNCI
CON UNA MAIL A:

redazione@100torri.it
Sarete subito contattati!



31 Settembre/Ottobre 2020




	1 Copertina settembre20
	PagConAbbondanze_n4-2020
	3 sommario fondo settembre 20
	4-5 attualità chieri
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